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MOSTRA «L’ETERNO BATTITO DI CIGLIA»

La mostra «L’eterno battito di ciglia» è di 
Michelino Iorizzo. Michelino Iorizzo è un 
Artista romano che esprime la sua forza 
espressiva attraverso la realizzazione di 
volti femminili, che dominano tele di ogni 
dimensione con una tecnica altrettanto 
innovativa. I ritratti nascono dalla fantasia e 
dall’immaginazione del pittore. I suoi ritratti 
presentano una composizione equilibrata e 
misurata. 



COMUNE E MOSTRA 
D’ARTE DI  

DOMENICO 
RAUCCI

Domenico Raucci è nato a Isernia il 6 

settembre 1932. Le opere di Raucci 

risentono delle più importanti correnti 

artistiche del XX. Nel febbraio 2006 

dona 32 sue opere al Comune di 

Isernia che allestisce una sala museo a 

lui dedicata all’interno del municipio 

ed in cui sono permanentemente 

esposte le sue opere.



FONTANA  
FRATERNA

La Fontana Fraterna è una fonte pubblica, simbolo della città di 

Isernia. E’ stata eretta in onore di Papa Celestino V. Anticamente 

sorgeva in piazza Fraterna di fronte la Chiesa della  Concezione, ma 

in seguito al bombardamento del 1943 fu spostata in Piazza 

Celestino V. La fonte pubblica ha sei getti d’acqua realizzate 

recuperando frammenti di iscrizioni e bassorilievi romani di pietra 

calcarea bianca. E’ articolata in tre fasce sovrapposte. Sul fondo della 

fontana si distinguono due blocchi di età romana con dei festoni ed 

un’epigrafe di tipo funerario.



CATTEDRALE  
E  SCAVI 
La cattedrale è stata ricostruita nel 

1837 dopo il terremoto del 1805. 

Sorge sui resti di un tempio 

pagano. L’ingresso alla cattedrale 

avviene attraverso un pronao 

formato da 4 colonne in stile 

ionico. Gli affreschi sono stati 

realizzati nella prima metà del 

Novecento da Amedeo Trivisonno. 



BIBLIOTECA  M. 
ROMANO

La biblioteca civica fu istituita nel 1870 

con un primo fondo municipale e con i 

fondi librari provenienti dalle disciolte 

congregazioni religiose.

L'11 novembre 1934, la biblioteca venne 

trasferita presso il complesso 

monumentale di Santa Maria delle 

Monache. Dal 1934 la biblioteca fu 

diretta da Ermanno d’Apollonio che iniziò 

l’opera di catalogazione sistematica dei 

volumi e la cura dell’Antiquarium 

comunale.

Nell'ottobre del 1943, la biblioteca 

venne minata dalla Wehrmacht e 

andarono distrutti nell’esplosione oltre 

duemila volumi. 



PALAZZO PANSINI 
Il palazzo pansini è del XX secolo di 

architettura neoclassica. Sorge dov’era 

la chiesa cinquecentesca 

dell’Annunziata, edificata al posto del 

giurista Andrea d’Isernia. Nel 1432 

Agostina d’Isernia donò il palazzo per 

costruire un ospedale per i poveri e di 

una chiesa. La chiesa divenne una 

delle più belle della città grazie al 

portale e alle pitture rinascimentali. 
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